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Maggio al RotaryMaggio al RotaryMaggio al RotaryMaggio al RotaryMaggio al Rotary
Giovedì 8, ore 13:30,  Jolly Hotel, riunio-

ne ordinaria, Ferdinando Luminoso: «Le
morti bianche. »

Sabato 10 - domenica 11 , interclub con
Matera

Giovedì 15 , ore 17:00, Sala Consiliare del-
la Provincia: premiazione dei vincitori del
concorso per le scuole: “scrivi tu il fina-
le”.

Venerdì 16-domenica 18 , Congresso
distrettuale a Paestum.

Giovedì 22, ore 13:30, Jolly Hotel, rela-
zione di Enzo Limone sui lavori del Con-
gresso distrettuale.

Sabato 24-dom 25 , ore 10:30 Largo
S.Sebastiano, Giornata del neo della
pelle in collaborazione con la Lega con-
tro i tumori

Giovedì 29, ore 20:30, Jolly Hotel, convi-
viale serale con signore: Visita del Go-
vernatore Giancarlo Calise e  Consegna
delle PHF.

Cari Amici,
con il mio consiglio diretti-
vo stiamo lavorando sodo
per cercare di tenere alto il
nome del nostro club e so-
prattutto per incidere sul
tessuto sociale nel quale ci
troviamo.
Abbiamo regolarmente te-
nuto l’incontro programma-
to con il prof. Carlo Marcel-
letti, il cardiochirurgo pe-
diatrico famoso in tutto il mondo. Nella splendida cor-
nice del teatro di corte il professore ha tenuto una rela-
zione di una brillantezza e di una semplicità ecceziona-
li, così come sono stati eccezionali gli interventi dei no-
stri consoci Arnaldo Brienza e Gino Di Tommaso. Pec-
cato che ad un appuntamento di tale importanza i ro-
tariani presenti fossero pochini, rispetto a quello che ci
si sarebbe potuto aspettare. Ma tant’è: gli assenti han-
no perduto in effetti la possibilità di conoscere una per-
sonalità eccezionale non solo per la sua professionalità e
la sua capacità di comunicazione, ma anche per la sua
carica di umanità.
Altri due appuntamenti sono stati particolarmente si-
gnificativi: il riconoscimento a tre rappresentanti delle
Forze dell’Ordine che si sono distinti nella lotta alla cri-
minalità e la giornata al Polo della Qualità con un in-
contro sulla evoluzione della moda negli ultimi cin-
quant’anni. Abbiamo ricevuto apprezzamenti lusinghieri
da parte di tutti e  in particolare dal Governatore, Gian-
carlo Calise. All’incontro al Polo circa duecentocinquanta
rotariani e signore hanno trascorso una giornata all’in-
segna di moda, shopping e Amicizia e quanto previsto
in programma è stato mantenuto in pieno.
Ora ci aspettano, sabato 19, l’interclub con Sorrento e
Castellammare di Stabia con la visita del Belvedere di
San Leucio e con il prossimo mese di maggio, dopo la
visita al   club di Versailles, il 15 la premiazione del con-
corso per gli alunni delle scuole della provincia di Ca-
serta e il 24 la giornata del neo della pelle, i cui pro-
grammi dettagliati vi saranno comunicati.

Sono appuntamenti importanti ai quali spero possiate
partecipare numerosi, così come spero di vedervi alle con-
viviali ordinarie nelle quali comunque si affronteranno
temi di attualità e di grande interesse.
Il Rotary, come già vi ho ricordato, richiede un minimo
di impegno sopratutto per garantire la partecipazione alle
attività e soprattutto per garantire  quello scambio di
cordialità e di Amicizia che arricchiscono il cuore e la
mente. Perciò vi aspetto.

Un saluto affettuoso.
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Ciascuno dei quattro scopi del Rotary si raggiunge
con la relativa via di azione, corrispondente all’atti-
vità della Commissione principale che le è propria.
Il primo scopo - che ricordo essere la promozione e
lo sviluppo delle relazioni amichevoli tra i soci, inte-
se come opportunità di servizio - è perseguito con la
via di azione interna unitamente a gruppi di commis-
sioni satellitari alla commissione principale dell’azio-
ne interna. Infatti proprio la specialità e la comples-
sità di questa che comporta il coinvolgimento di tutti
i soci attraverso varie articolazioni intese ala struttu-
ra, alla crescita e alle progettualità di servizio del
Club. Fra le commissioni satelliti ipotizzabili un pri-
mo gruppo (classifiche, sviluppo, ammissione) deve
occuparsi dell’elemento personale del sodalizio, in-
dividuando le attività professionali che si vogliono
tenere rappresentate, il  numero necessario dei soci
per l’adeguato funzionamento, e i criteri di selezione

L’azione interna
per accogliere, con cooptazione o mediante presenta-
zione, nuove risorse umane.
Un secondo gruppo di commissioni satelliti deve oc-
cuparsi di assicurare al meglio la presenza nelle riu-
nioni (assiduità), la concordia e la sinergia dei soci
(affiatamento) e la circolazione delle notizie, delle idee
e delle informazioni rotariane (bollettino; riviste
rotariane; stampa).
Il terzo ed ultimo gruppo di commissioni satelliti a
quella interna (programmi e relazioni pubbliche) deve
ossuparsi di fornire il massimo contributo al Consi-
glio direttivo per i progetti di servizio e per la promo-
zione delle relazioni del Club con le Istituzioni pub-
bliche eprivate, e con la comunità territoriale.
Insomma c’è materia di lavoro per tutti i soci che, a
mio parere, dovrebbero tutti far parte di almeno una
commissione correlata all’azione interna.

Ruggero Pilla

La dolorosa circostanza della scomparsa di Riccardo
mi ha gettato in uno stato di profondo smarrimento,
non solo per l’amico perduto, per la comunicazione
interrotta, ma anche perché ha assunto il volto della
nostalgia e del ricordo dei tempi, ormai lontani, in cui
lo conobbi. Le lunghe passeggiate, le gite
fuori porta, i tanti viaggi, i fine settima-
na, i sabato sera, i tantissimi films visti
insieme, le memorabili giocate natalizie,
le mitiche cene, le innumerevoli feste, i
tanti momenti felici vissuti insieme ne-
gli ultimi 45 anni. La partecipazione in
tante Associazioni (Rotaract,Junior
Chamber Italiana, Accademia del Pepe-
roncino, Rotary), per creare occasioni di
incontro e trascorrere insieme altri mo-
menti in amicizia. Riccardo non parlava
molto di sé, ma era prodigo di consigli e
di affetto per gli amici. Sinceramente
avverto una certa difficoltà a scrivere un ricordo di
Lui, perché non si può racchiudere l’umanità di una
persona in poche righe, pur sempre insufficienti a espri-
mere appieno dei sentimenti. Tanti i ricordi e le imma-
gini di una giovinezza trascorsa insieme, di un legame
iniziato tra i banchi di scuola e cementatosi nel tempo.

È un magma indefinito di emozioni,sul cui sfondo si
stagliano solo alcuni significativi tratti: la delicatezza
di Riccardo nel rapportarsi agli altri, il prendere sul
serio le responsabilità assunte che assolveva con estre-
mo rigore, l’esasperata e talora esasperante riserva-

tezza, il sentimento di affetto sincero che
lo legava agli amici di sempre, il sorriso
carico di una venatura bonariamente iro-
nica, segno di una saggezza non comu-
ne. Riccardo, anche il Tuo volto si è ag-
giunto ormai a quelli che in questi ultimi
tristi anni affollano la mia mente: mi di-
spiace di non poter piú dire o far capire
quanto fossi contento di incontrarTi, sa-
lutarTi, passare insieme del tempo, sa-
pere insomma che comunque c’eri da
qualche parte e che su di Te potevo con-
tare come amico sincero, come profes-
sionista stimato ed apprezzato, come

uomo equilibrato, come compagno per il tempo
libero,come consigliere riservato. Tuttavia mi accor-
go che il nostro legame va ben oltre noi stessi, che Tu
sei ancora qui, fra noi, con noi.
          Ciao Riccardo, con affetto

                                                 Luigi Gorga

Ricordo di Riccardo CioffiRicordo di Riccardo CioffiRicordo di Riccardo CioffiRicordo di Riccardo CioffiRicordo di Riccardo Cioffi
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Rotary Flash
Le nostre riunioni

 venerdì 29 febbraio, ore 17:30, Teatro di Corte della Reggia

L’argomento è stato introdotto dai nostri soci Arnaldo
Brienza e Luigi Di Tommaso. Il primo ha brevemente
illustrato le cardiopatie congenite e le attuali tecniche
diagnostiche con particolare riferimento alla diagnosi
prenatale; il secondo ha riportato l’incidenza delle mal-
formazioni cardiache nella nostra regione, facendo il
punto sulla cardiochirurgia pediatrica in Campania.
Il prof Marcelletti, poi, ha illustrato l’evoluzione della
cardiochirurgia pediatrica negli ultimi anni, il suo sta-
to attuale e le prospettive future. Da abile comunicatore
è riuscito anche a descrivere, rendendo comprensibile
a tutti, alcune tecniche cardiochirurgiche, fra cui le
nuove tecniche di trapianto del cuore e del polmone,
ed i nuovi sistemi di assistenza ventricolare, come il
cuore artificiale.
Alla fine dell’incontro al Prof Marcelletti è stata con-

La cardiochirurgia pediatrica: sua proiezione nel futuro
Incontro con il Prof. Carlo Marcelletti

 Assemblea per l’elezione del Consiglio Direttivo a.r. 2009/10
L’Assemblea dei soci, nella riunione ordinaria del 6
marzo u.s. ha eletto il Consiglio Direttivo per l’a.r. 2009/
10, che affiancherà il Presidente designato Giuseppe
Vecchione.
Sono stati eletti per acclamazione: Marcellino Amato;
Franco Cervo; Giustino De Iorio; Pino de Nitto; Fabri-
zio Fusco; Roberto Mannella; Maurizio Masciello;

 giovedì 6 marzo, ore 13:30, Jolly Hotel

Emanuele Leggio:
l’euro... questo sconosciuto

Nella stessa giornata del
6 marzo, il nostro
consocio Emanuele
Leggio ha intrattenuto i
presenti su:  “L’euro...
questo sconosciuto”.
 Senza per nulla far pe-
sare la sua puntuale pe-
rizia tecnica, il relatore
ha illustrato le caratteri-
stiche delle varie banco-

note, aiutando a comprendere ed individuare gli ele-
menti  che ne assicurano l’autenticità. Un argomento
che si annunciava arido e tecnicistico si è rivelato, in-
vece, gradevole ed interessantissimo. Non è poco!

segnata una Paul Harris con rubino dal nostro Presi-
dente Prof Giuseppe Santabarbara che gli ha inoltre
offerto una donazione da parte del Rotary Club Caserta
Terra di Lavoro per l’Associazione per la cura del
Bambino Cardiopatico da lui fondata.

Franco Peluso e Guido Perrotta.
Nella prima riunione, il Consiglio ha così assegnato
al proprio interno gli incarichi:
Vice Presidenti, Guido Perrotta e Giustino De Iorio.
Segretario, Franco Cervo.
Tesoriere, Fabrizio Fusco.
 Prefetto, Marcellino Amato.

giovedì 13 marzo, ore 21, Teatro Don Bosco

Pranziamo assieme
Per la Rotary Foundation, con la generosa
collaborazioe dell’Istituto Salesiano, al Teatro Don
Bosco la compagnia “La risata” ha messo in scena
“Pranziamo assieme”, una farsa di Peppino De Fi-
lippo, rivisitata dal regista della stessa compagnia.
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 sabato 15 marzo, Sessa Aurunca, raduno interclub

I rotariani di Caserta, Aversa, Piedimonte, Nola e Val-
le Telesina si sono dati convegno a Sessa Aurunca per
un raduno interclub promosso dal locale Club Rotary.
Interessantissime le visite al Teatro romano ed alla stu-
penda città di Sessa. Nell’antica cattedrale il vescovo
ha rivolto un saluto ed ha recitato con noi la preghiera
del rotariano. Quindi, tutti a pranzo nel refettorio del
Convitto “A.Nifo”.

 giovedì 27 marzo, Capua

Il 27 Marzo 2008 si è svolta una interessante visita al
Centro Italiano di Ricerche Aerospaziali CIRA a
Capua. E’ stato illustrato il lavoro di ricerca del cen-
tro, e i numerosi progetti che vengono svolti. Un fil-
mato in 3D ha presentato il programma USV, il cui
obiettivo è la realizzazione di un laboratorio volante
per il volo ipersonico e il rientro dallo spazio. E’ stato
inoltre visitato il Plasma Wind Tunnel, galleria

 Visita al CIRA

Nelle immagini:
il gruppo dei rotariani casertani per le strade di Sessa Aurunca,
nel refettorio del “Nifo” e Santabarbara, al tavolo dei Presidenti.

ipersonica capace di riprodurre le condizioni abientali
del rientro in atmosfera di veicoli spaziali, dove ven-
gono testati i materiali più idonei ad affrontarlo. Per
le sue caratteristiche il Plasma Wind Tunnel è consi-
derato l’impianto più grande ed avanzato del mondo.
Al gruppo di rotariani si sono affiancati un gruppo di
giovani studenti, particolarmente interessati per mo-
tivi di studio alle attività del centro, e alcune socie
innerine di Caserta.



pagina 5

Venerdì 28 marzo ore 20:30 Ristorante Leucio

Le Ragioni di un riconoscimento

Il Rotary ha rinnovato la cerimonia di attestazione di
apprezzamento, stima e solidarietà alle Forze dell’or-
dine, in una cornice di austerità e semplicità confa-
cente alle circostanze.
Prima della consegna delle targhe (effettuata dell’eu-
rodeputato Riccardo Ventre, dal Sindaco di Capua
Carmine Antropoli e dal Presidente del Club Giusep-
pe Santabarbara) il past-president Ruggero Pilla ha il-
lustrato le ragioni di un riconoscimento, che da qua-
si trenta anni viene attribuito alle Forze dell’Ordine.
“Non è possibile spiegare le ragioni senza fare un
breve cenno alle attività rotaryane che si svolgono sul
variegato percorso delle quattro vie di azione, corri-
spondenti ai quattro scopi principali del Rotary”.
Il relatore ha sinteticamente esposto che due delle
quattro vie, e precisamente quella dell’azione inter-
na e dell’azione professionale, sono meno appariscen-
ti perché hanno rilevanza soprattutto all’interno de-
gli ambienti rotaryani. Si è poi soffermato ad illustra-
re l’azione internazionale, rilevando quali sono le at-
tività preminenti, a partire dalla grande operazione
mondiale “polio plus” fino a quelle in corso e in pro-
getto dell’alfabetizzazione mondiale e dell’acqua ai
paesi del terzo mondo. La maggiore attenzione è sta-
ta, invece, dedicata alla restante via d’azione, che è
quella di pubblico interesse.
“Infatti, è proprio nell’azione di pubblico interesse
che si inquadra il riconoscimento di cui alla cerimo-
nia odierna. L’azione  di pubblico interesse qualifi-
ca la vita del Club nel territorio. Il sodalizio, infatti,
opera le sue scelte di azione nell’ambito delle attività
locali individuabili in quelle sociali, in quelle econo-
miche e in quelle politiche in senso lato. Fra le prime
il Rotary promuove la cultura, il sentimento civico e
le modalità di impiego del tempo libero. Fra le seconde
stimola la produzione, l’economia locale ed il turismo.
Fra le attività politiche privilegia privilegia la parte-
cipazione, svincolata da posizioni di parte, a tutto ciò
che interessa la vita civile. In particolare è di stimolo
alle pubbliche amministrazioni, suscita iniziative del
socio-volontariato, sostiene le Istituzioni”.
Su quest’ultimo punto il relatore ha basato le ragioni
del riconoscimento, con un’ampia e sintetica rassegna
deò quadro storico che dal 1967/68 fino al 1982 cir-
ca vide il nostro paese scenario di contestazioni e di
lotte politiche cruente. Furono gli anni di piombo,
dalla strage di piazza Fontana nel 1969 all’uccisione
di Moro nel 1978. Furono gli anni in cui le Forze del-
l’Ordine registrarono morti e feriti: dalla morte del-

Riconoscimenti alle Forze dell’Ordine

l’agente Antonio Annarumma, figlio di un braccian-
te avellinese, colpito nel corso di una manifestazio-
ne di estrema sinistra nel novembre 1969, a quella
dell’agente Antonio Marino, casertano, avvenuta sem-
pre a Milano durante una manifestazione dell’estre-
ma destra nel 1973. L’uccisione del Commissario
Calabresi (1972) e tanti tanti altri luttuosi episodi get-
tarono nell’angoscia l’intero Paese. Nel decennio vi
fu un numero enorme di attentati (oltre 2700 quelli
rivendicati).
“Le Forze dell’Ordine contarono i loro martiri ma
non vennero meno alle aspettative dei cittadini. Al
loro spirito di sacrificio, alla loro fedeltà, al loro co-
raggio è dedicato il nostro piccolo e modesto segno
di riconoscenza”.

Giovanni Battista Tranfa, Sovrintendente Capo
Squadra Mobile della Questura di Caserta

Agostino Stocchetti,  Luogotenente
 Nucleo di Polizia Tributaria di Caserta
Baldassarre Nero,  Maresciallo Capo,

Comandante della Stazione Carabinieri di Grazzanise

Il Past President Ruggero Pilla
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sabato 5 aprile, Marcianise, Polo della Qualità

Gran concorso di soci e ospiti provenienti da vari club
della Campania al convegno al Polo della Qualità al-
l’insegna della moda, dello shopping e dell’amicizia,
che ha visto l’intervento anche del Governatore
Giancarlo Calise. Nel pomeriggio tavola rotonda sul
tema: «L’evoluzione della moda dagli anni ’50 ad oggi:
stili di vita e trend commerciali» con la partecipazio-

ne del dott. Antonio Badoer, Direttore Generale Com-
merciale del Polo, della dott.ssa Bonizza Giordani
Aragno, storica della moda e del costume, e della
dott.ssa Anna Paola Merone, giornalista di moda del
Corriere del Mezzogiorno. Moderatrice è stata la gior-
nalista di Repubblica, Francesca De Lucia.

Giornata della moda, dello shopping e dell’amicizia

giovedì 10 aprile, ore 13:30, Jolly Hotel: parliamo di Rotary

Quando il Presidente mi ha chiesto questo interven-
to sapeva benissimo che avrei obbedito anche se di
Rotary ho sempre saputo poco. Sono entrato nel Club
portato da un amico e attirato dall’idea di far parte di
un gruppo di persone selezionate. Ho partecipato
spesso alle conviviali settimanali; ma mai ad un con-
gresso o ad altri eventi distrettuali. La massima ca-
rica ricoperta è stata quella di Prefetto, per un solo
anno. Insomma un profilo rotariano piuttosto mode-
sto, ma Peppino Santabarbara sapeva che esisteva un
altro motivo che mi avrebbe spinto a venire e che,
nello stesso tempo, avrebbe moderato il vostro spirito
critico nei confronti di chi, come me, senza titolo al-
cuno, veniva a pontificare in questa sede. Ed è la
vera ragione per cui io sono qui oggi: il legame pro-
fondo che mi unisce ai membri di questo Club e che
costituisce la vera, fondamentale motivazione del mio
essere rotariano. Per spiegarmi comincio dall’inizio,
cioè quando, più di vent’anni fa, venivo assegnato a
Caserta, al Comando della Scuola Sottufficiali del-
l’AM. Avevo circa tremila dipendenti ed ero anche il
Comandante di Presidio; insomma ero una persona
importante, che partecipava agli eventi ufficiali del

Pino Bovio: ... ma non drammatizziamo!
Club Rotary
quale ospite,
seduto al ta-
volo della
Presidenza.
Vivevo felice
e orgoglioso
di me stesso,
finché Mim-
mo Brignola,
allora autore-
vole membro
del Direttivo,
mi convinse

ad entrare nel Rotary. E fu così che, alla prima con-
viviale, Mimmo mi aiutò a trovare posto dicendomi:
“da oggi sei uno di noi, puoi sederti dove vuoi, ma
non al tavolo della presidenza perchè abbiamo ospiti
importanti”. E fu la mia prima lezione di Rotary.
Non ero più il Comandante del Presidio Militare;
ero un socio che aveva scelto di vivere in un con-
testo in cui tutti pesano allo stesso modo; dove ci si
dà del tu non per convenzione ma a significare il
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sentimento che è alla base del rapporto sociale:
l’amicizia tra uguali; dove l’unica differenza deriva
dal fatto che ognuno è libero di esprimere la propria
opinione. Ecco, tutto questo per dire che nel Rotary
l’individuo conta, anzi ne costituisce il tessuto con-
nettivo. È l’insieme degli individui che definisce la
società umana
e tutti, nessu-
no escluso,
concorrono a
fissarne la fi-
sionomia. S’io
fossi stato
Presidente di
Club avrei
scelto come
motto: Non è
il Club che fa
il socio, ma
sono i soci
che fanno il
Club. Questa
visione della
preminenza
indiv iduale
va estesa per
analogia al
ruolo dei Club rispetto al Rotary internazionale, poi-
ché come esplicita la “Guida per i soci”, i Club Ro-
tary sono i soci del R.I. Spesso si tende a dare prio-
rità ai programmi e agli indirizzi che vengono dal
vertice del Rotary. Il che è giusto che sia, ma mai
a scapito del Club il cui ruolo prioritario non è quel-
lo di supporto ai programmi internazionali ma quel-
lo di concretare nella comunità in cui opera i valo-
ri e gli obiettivi del Rotary. Mi ha colpito, a tal pro-
posito, quello che ho visto l’estate scorsa a S.Remo
dove, visitando una chiesa ortodossa e la mostra di
icone che vi era esposta, ho notato una icona con
sotto la scritta “restaurata a cura del Rotary Club di
S.Remo”. Una bella cosa e una bella pubblicità. Per
quanto riguarda noi, a parte le grandi opportunità di
interventi del genere in un territorio come il nostro,
mi permetto di suggerire la ripresa di un idea che
già circolava tra noi: la realizzazione su di un muro,
o parete, di formelle su cui riportare motti e prover-
bi popolari, espressione d’una cultura e d’una sag-
gezza che il Tempo e la frenesia d’ogni giorno ten-
dono a cancellare. Un esempio per tutti è una poe-
sia di Totò: “a consegna”, che così recita:

A sera, quanno ’o sole se ne trase
e dà ’a consegna a’ luna p’a nuttata,
je dice int’a ’na recchia: i’ vaco a casa,
t’arraccumanno tutte ’e ’nammurate...”

che, posta in un angolo romantico, magari di Caser-
tavecchia, con la scritta “a cura del Rotary Club di
Caserta”, costituirebbe motivo di piacevole sorpresa
per tutti. Delle tante cose che ci sarebbero da dire, la-
sciatemi toccare, anche se in maniera scherzosa, un
argomento che troneggia su tutti gli altri: la condu-

zione del Club.
Mai che mi sia
capitato di senti-
re: che fortuna
quest’anno, ab-
biamo un Presi-
dente e un con-
siglio direttivo
che sono gli in-
terpreti ideali di
quello che vor-
remmo essere e
di quello che
vorremmo fare.
Mai sentito! E,
in fondo, spero
di non sentirlo
mai. Sì, perché:
che Club sarebbe
un Rotary dove
non si criticano i

dirigenti? Con un effettivo di 100 soci si può soddi-
sfare il bisogno di critica di almeno 95 soci, ossia del
95 %, col sacrificio di pochi. Il che, obiettivamente,
è un traguardo da perseguire. Che poi i dirigenti sof-
frano di questa situazione è tutto da dimostrare. Pren-
dete i Presidenti. Essi ricoprono così convintamente
questo ruolo che, una volta diventati Past President
creano un Comitato di ex Presidenti la cui funzione

Bollettino mensile del

ROTARY CLUB DI CASERTA
“Terra di Lavoro”

Pubblicazione destinata ai Rotariani
ai quali è distribuita gratuitamente.

Delegato per il Bollettino
Ferdinando Ghidelli

Stampa ed impaginazione
ARTI GRAFICHE FARINA

CASERTA
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Lutto Cuccaro

Lo scorso 3 aprile è deceduto il Comm.
Luigi Cuccaro, uno dei più noti ed attivi
imprenditori di Caserta, papà del nostro
consocio Antonio. A lui rivolgiamo il più
sincero cordoglio.

è consultiva solo apparentemente, poiché nella pra-
tica fanno di tutto per svolgere funzioni esecutive,
così da rivivere, con un pizzico di sensuale godimen-
to, quella condizione di bersaglio delle critiche d’ogni
buon rotariano. Ecco, sto per concludere. Con il po-
sto a tavola avevo iniziato e col posto a tavola mi
piace finire. Da quando sono entrato nel Rotary il
mio posto di commensale è sempre stato lì, a metà
del braccio destro del tavolo a ferro di cavallo, tra
persone che hanno sempre amato dire quello che pen-
savano. Eravamo come dei congiurati che organizza-
vamo il dissenso in nome dei principi rotariani. Pur-
troppo alcuni non ci sono più. Mi riferisco a Colasan-
ti, Nicola Formicola, Francesco Brignola. A costoro
si aggiungevano Alfonso Masarone, Franco Papa e,
di volta in volta, ma sempre in veste di moderatori,
Prisco Tortora e Ruggero Pilla.
Ebbene, noi in quell’angolo abbiamo forgiato i nostri
caratteri e la nostra fede rotariana. Ma c’era e c’è un
pericolo in quel tipo di formazione: la sclerotizzazio-
ne delle idee per mancanza di un reale confronto del-
le opinioni. Tant’è che avevo sentito il bisogno di
scrivere un articoletto sul nostro Notiziario proponen-
do la sostituzione del tavolo a ferro di cavallo con
tanti tavoli rotondi a otto posti, curando la rotazione
dei soci nei diversi tavoli. Realizzare un piano del
genere costituirebbe un reale beneficio per lo scam-
bio di idee, ma, ancor più, per i legami di amicizia
tra i soci.

                          Pino Bovio
Se è stato possibile rispettare la forma, naturalmente
non è possibile riprodurre lo spirito e la simpatia che
sprigiona dalle parole di Pino Bovio.
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Giovedì 5 , ore 13:30, Jolly Hotel, riu-
nione ordinaria, relazione del Dott.
Ignazio Scaravilli: «La microchirur-
gia della mano»

Giovedì 12 , ore 13:30, Jolly Hotel,
relazione del Presidente a conclu-
sione dell’anno rotariano

Sabato 14 - domenica 15.  viaggio
interclub a Grosseto.

Mercoledì 18 , ore 20:30, Hotel
Crowne Plaza, conviviale serale con
signore:

Scambio delle consegne

Programma di Giugno

In apertura è intervenuta la vicepresidente dell’Asso-
ciazione Sclerosi multipla che ha rivolto parole di rin-
graziamento al nostro Club per l’aiuto offerto, che con-
sentirà ad un ammalato un soggiorno terapeutico in
un centro altamente specializzato.


